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I Borghi della Versilia

   La Versilia offre la possibilità di visitare molti piccoli borghi che vi lasceranno senza fiato! A pochissi-
mi km tra di loro ci sono i contri storici di Camaiore e di Pietrasanta, capoluoghi dei rispettivi comuni 
molto ricchi di attività: piccoli negozi, gallerie d’arte, prodotti tipici, musei, ristorantini dai sapori ge-
nuini, e tutta una serie di monumenti che hanno visto la storia della Versilia.
   Ma se avete voglia di passare un giornata immersi nel verde, vi consigliamo di visitare anche i molti 
borghi di origine antica che costellano le colline e prime Apuane.
   Salendo da Seravezza vi troverete subito immersi nel verde e la strada inizierà a salire. Se avrete 
voglia, la prima tappa potrebbe essere Malbacco: non è un borgo ma qui il fiume cre piccole cascate 
molto frequentate in estate per rinfrescarsi. Risalendo in auto, vi consigliamo di continuare a salire 
fino ad arrivare ad Azzano. Questo piccolo borgo è noto soprattutto per la piccola pieve romanica di 
San Martino: il panorama sulla Versilia e sulle cave di marmo è spettacolare. Ma il suo punto forte è 
il rosone centrale, che si dice scolpito dalle mani di Michelangelo Buonarroti. Poco avanti troverete 
anche un ristorantino che vi consigliamo!
   Dovrete tornare indietro per continuare la vostra visita nei borghi di Seravezza: ad esempio Basati 
o Minazzana.
   Se vi spingete ancora un po’ avanti, entrando nel comune di Stazzema, troverete per primo Pon-
testazzemese. Questo piccolo borgo è il cuore amministrativo della piccola comunità locale. Da qua 
potrete partire pervisitare i borghi che come una raggera si trovano tutt’intorno: Farnocchia, Po-
mezzana, Terrinca, Retignano, Volegno, Pruno. Anche Cardoso, ricostruita dopo l’alluvione che 
la rase al suolo nel 1996 e che segnò profondamente la Versilia. Il capoluogo è la stessa Stazzema, 
un centro abitato la cui chiesa, una pieve romanica dedicata a Santa Maria, affaccia sulla valle con 
un panorama mozzafiato. Sempre da Pontestazzemese potrete prendere la strada che conduce in 
Garfagnana. troverete intanto Levigliani, coni suoi musei dedicati al lavoro sulle montagne e all’e-
scavazione. In centro troverete anche la biglietteria per l’Antro del Corchia. Per raggiungerlo dovrete 
usufruire della navetta gratuita che parte dalla piazza del paese. Proseguendo, passando dal Passo 
del Cipollaio, arriverete ad Arni. Se volete, poco oltre arriverete anche ad Isola Santa. Si trova già 
in Garfagnana ma è molto vicina.
   Tutti questi borghi si trovano sul versante settentrionale delle Apuane. Sono divisi da quelli me-
ridionali dalle cime delle montagne, ed è possibile visitarli anche a piedi con tutte le attenzioni del 
caso. In Auto dovrete invece tornare lungo la costa e raggiungere Pietrasanta. Sulle sue colline tro-
verete Vallecchia, Capriglia e Capezzano Monte. Una sosta un po’ più lunga merita Valdicastel-
lo Carducci, luogo natale di Giosuè Carducci di cui si conserva l’abitazione/museo. Non perdetevi 
neanche la bellissima pieve romanica di San Giovanni e Santa Felicita. Poco avanti troverete Santa 
Lucia, Montebello e La Culla. Monteggiori ha un bellissimo castello che affaccia sul mare, mentre 
più avanti troverete Sant’Anna (di nuovo sul territorio di Stazzema) con l’ossario costruito in ricordo 
della strage nazi-fascista del 12 agosto 1944.
   Tornando verso la valle di Camaiore, ci sono poi Greppolungo, Casoli, Metato e Pedona. Casoli 
negli anni passati ospitò una colonia di artisti internazionali, ed oggi il borgo è interamente deco-
rato da bellissimi “sgraffiti”. Dirigendosi invece verso Lucca si trovano La Pieve (merita una visita 
la pieve di Santo Stefano, che dà nome al borgo), Nocchi (con l’affascinante chiesa di Sant’Andrea 
Apostolo), Montemagno (dove abitava Giorgio Gaber) e, in direzione Lucca: Orbicciano, Fibbiano 
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e Gombitelli (dove si trovano alcune norcineria che producono, tra le altre cose, la tipica mortadella no-
strale). Tornando verso mare, e passando dal borgo di Pontemazzori, attraversato dalla Via Francigena, 
si entra nel territorio del comune di Massarosa.
   Troverete per primo Gualdo, che d’estate si trasforma nel Paese delle Fate, quindi Pieve a Elici, dove 
dovete fermarvi alla Pieve di San Pantaleone per ammirare il panorama. Da qua, tornando verso Ca-
maiore troverete: Stiava, Barghecchia, Mommio Castello. Se invece vorrete proseguire verso Lucca 
incontrerete Bozzano, Massaciuccoli (che porta il nome del lago su cui si affaccia e dove troverete l’Oasi 
Lipu e un’area archeologica con rovine romane), Quiesa e Compignano. Purtroppo la villa del Mae-
stra Giacomo Puccini nella vicina Chiatri è chiusa e non visitabile, ma il panorama sulla palude e sul lago 
di Massaciuccoli è senza paragoni.


